
ECONOMIA E LAVORO 
*£,' • Olivetti 

l a Rom: «Sì 
m ad un piano 

di sviluppo» 
• i TORNO. Sull'espulsione 
di «.000 lavoratori dalTOuVetlI 
•ài sta creando un polverone 
incredibile». A denunciarlo In 
un volantino sono I delegati 
Floro della (co. il grande cenno 
di progettazione e ricerche 
detti casa di Krca. Si riferisco­
no alle polemiche aorte In le 
segreterie nazionali del sinda-
cali e tra te Ione politiche. A 
Scalia della FlnvdsL che ho 
proposto i •contratti di solida-
neO» (riduzioni d'orario paga-
te parte dalTazlenda, pane dal 
lavoratori, applicate una sola 
volta aMlaM). si è contrap­
posto S e m della UUm. per II 
quale runica soluzione sono I 
PKpeiuiofuuneritL Ma TOH. 
Cotoni (Oc), presidente della 
commissione d vigilanza sugli 
enti previdenziali • rifluta7Sn 
potai) Ica col nritìtstio deJTIii* 
twiiiMvaQMna. *-wumw —cu* 
c o H Mentano dsHa Ftom. Qo> 
tttttbfc <•* trawim uni «ofcjtkv 
M «Mcotata, mgtonindo sa 
twlnti6ifnodlitfuixt<ntl*. • 

OD unterà dbe che non b » 
fta ttovtuw I modi per ridurre II 

} p-monato.«onopfoprfof<tete-
g t t deBa OHwtti Ico: «Tutti gli 
tOttiiieiiU *ono' necessari. Do* 
elÉSh*K^^ah^»»kJ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — •*t^Mmmmtt' 

IQMpero essere concwonan. 
Se effettivamente si hanno a 
c o w le sorti deirOHvettl. biso-
dna Impegnarla sul fronte del-
» sviluppo. Permetterle di Sca­
rica» solfa coHettMtà I costi 
delle sOe Inefficienze senza 
contropartite sarebbe un erro­
re madornale. Non si pub «e-

' cenare te cassa Integrazione» 
' zeroore da genhalose non $1 

hanno prospettive certe per i 
lavoratori e garanzie sulle poB-

< oche Industriali deirtmpresa». 
' È per questa soluzione che i 

lavoratori si preparano od una 
lunga lotta. Dopo gli scioperi 
spontanei che 12.000 tecnici, 
impiegati ed operai hanno fal­
lo (Micc4e&e listata per mar­
tedì prossimo In prima storna­
ta di ioti» programmata, con 

• M ore di •deaero In tutti gli 
MI dalCanaveated 

nunBettailnm ad 

dai 
ragglung«KplaXM dei Munici­
pio. 

• 1 M'iO' 

Si è conclusa ieri la seconda 
Assemblea nazionale delle delegate 
Cgil a Palenno: una nuova tappa 
del sindacato «al femminile» 

Trentin: «Abbiamo bisogno di voi 
Dovete entrare in presa diretta 
nella nostra riflessione generale, 
uscire dal ghetto autorizzato» 

•Non piantateci in asso. Abbiamo bisogno di voi per 
cambiare questa organizzazione». Bruno Trentin 
paria alle donne della Cgil riunite per la seconda as­
semblea nazionale delle delegate. Non una conclu­
sione «non ho ne i titoli, né il genere» ha detto, ma 
un invito a non far diventare la proficua separatezza 
un «ghetto autorizzato» che lasci il manovratore libe-
rodMaresenzaesseredistrurbato».. • _ • • 

OAUANQSTBA INVIATA 
f>UtNANDAALVAHO 

••PALERMO. Contro la mafia 
e. contro tutte le violenze, a 
partire da quelle sul luoghi di 
lavoro. Le parole di Giovanna 
Terranova; vedova del giudice 
ucebo dalia mafia, hanno avu­
to un efletto dirompente sul­
l'assemblea palermitana delle 
mille delegate desia Cgil. Tutte 
tn piedi, unite in un caloroso 
applauso per ribadire che la 
scelta del capoluogo siciliano 
per la seconda assemblea na­
zionale non è stala casuale. E 
stato uno'dei momenti colletti­

vi che hanno caratterizzato là 
seconda giornata dell'Incontro 
che si è svolto nel chiuso delle 
commissioni di lavora Due 
giorni di confronto a pio voci 
che hanno portato all'elabora­
zione di sei documenti.' Le 
conclusioni politiche che le 

- donne porteranno nel con-
i nazionale della confe-

Flnalmenle tutte insieme nel 
grandissimo padiglione • 16* 
ad ascoltarsi e confrontarsi 
con gli altri gruppi « ascoltare 

le conclusioni delle commis­
sioni e l'intervento dei segreta­
rio generale. Trentin ha pro­
nunciato un hmgo Intervento. 
Rude e tenero. «Non avete la 
forza per tappare le falle di 
questa vecchia baracca, non 
avete ancora la forza, per rom­
pere quel corporativismo diffu­
so ali intemo del- mondo del 
lavoro». E poi «non piantateci 
in asso. Abbiamo bisogno di 
voi per cambiai* questa orga­
nizzazione». : 

n segretario generale della 
Cgil e stato a Palermo pei due 
giorni. Ha' ascoltalo' !a relazio­
ne introduttiva a seguilo «a 
sprazzi» 1 lavori delle commis­
sioni. •L'assemblea è comin­
ciata un po' a fatica - ha detto 
- troppo chiusa. In un primo 
momento mi sembrava preva­
lesse l'elemento «Iella (lustra­
zione. OggWrWece, mi: sembra 
che sia andatatene» E decol­
lata. Credo che le donne con­
teranno, e moito.se da qui ai 
congresso «fureranno in presa. 

diretta cori l'elaborazione 
complessiva del sindacata se 
avranno la capacita di uscire 
dalla specificità^ se sapranno 
uscire dall'ambiguità di essere 
le luttologhe delia femminilità 
e individuare i punti di rottura-
•Xe ha chiamale «ferro di lan­
cia» dell'organizzazione sinda­
cale, ha riconosciuto che la 
battaglia delle donne e la se­
paratezza di questi anni, han­
no provocato un cambiamen­
to culturale all'interno della 
Cgil. ma le'ha imitate a non 
fermarsi. «Nort si può pensare 
di continuare a percorrere la. 
stessa strada - ha detto duran­
te I| suo intervento - anche se 
tur portato a buoni risultati. 
Adesso è il momento di uscire. 
Di non chiudersi in un ghetto 
autorizzato che lascia al ma­
novratore la possibilità di fare 
senza essere disturbato.'£ il 
momento di Investire il tutto, la 
Cgil. di una parzialità concre­
tamente vissuta*. 

Nessun timore, o speranza, 
che nel momento in cui la con­

federazióne discute del •supe­
ramento delle componenti», si 
crei una componente «trasver­
sale» femminile, «lo vedo un 
pericolo «tossissimo che te di­
visioni di origine partitica, le 
differenze di percorsi nel fem­
minismo, prevalgano su tutto e ' 
che il vecchio ammazzi il nuo­
vo».. . ' ; , . . . ; , .*• - i. 

Un po'di pessimismo, unto- . 
vlto a rion percorrere strade 
che gli uomini del sindacato 
hanno già battuto. Sbagliando. 
•La rappresentanza femminile 
all'Interno degli organismi diri­
genti è fondamentale - ha det- ' 
lo - e la quota del25 per cento 
i davvero poca cosa. Ter que­
sto auspico che U coontina-
roentonon aspetti il congresso 
nazionale per ricostruire la 
rappresentanza femminile af-
l'tnlano delia segreteria con­
federale. La battaglia delle 
donne * importante per cam­
biare tutto 11 sindacato e non 
per creare un settore femmini­
le della burocrazia confedera-

. le. La stessa burocrazìa che ha 
scoraggiato, forse, e stancalo, 
la compagna Chiara Bisogni 

'aggiungendosi a quei motivi 
personali che l'hanno convin­
ta a lasciare l'incarico». Fuori 
dai percorsi sindacali, ma den­
tro I percorsi delle donne an­
che il dibattito estemo. Livia 
Turco della Segreteria del Pei. 
insieme a Manica Cirone della 
direzione socialista, hanno se­
guito, insieme ad altre 200, co­
me 'invitate» la due-giorni pa­
lermitana. «Come donne che 
lavorano nel Parlamento e net­
te istituzioni - ha detto la Tur­
co - abbiamo un ruolo impor­
tante nel sostegno della batta­
glia sindacale al •femminile». 
Abbiamo avuto già qualche ri­
sultalo con gli emendamenti 
ottenuti alla finanziaria; occu­
pazione femminile nel Mezzo­
giorno, congedi parentali, fon-
cS IOT i d m deTtafuria. Ma 
abbiamo due altri banchi di 
prova: fa legge sulle pari op­
portunità e la legge sulle vio­
lenze sessuali». 

sei in rosa 
••PALERMO. U tempo è ava-
io. anche quando ai discute di 
tempi e evàri. Le commissioni 
hanno Unito di lavorare all'ulti­
mo minuto, qualche litanie 
prima dell'appuntamento fis­
salo per le conclusioni Sei do­
cumenti per riassumere le cen­
tinaia di interventi che hanno 
animato I groppi. Ecco una 
sintesi dei ptkwMMtamentali. 

KnppreeenlaPzav Lo stru­
mento del 25 percento, la cc-
slddena«|uota» alilnten» de­
gli organismi dirigenti, servirà 
per far-sentire la voce delle 
donne nel sindacato. Od rie-
qulUbrto «Ma rappresentanza 
e quindi dalli «tipprósentanza 
veti» ol i ntondo del lavoio. lo 

BaCgunelannoun 

punto ferma Ma come sceglie­
re lo donne dirigenti? Saranno 
elette le donne che hanno af­
frontalo gli .argomenti» delle 
donne. Sostituiranno gli uomi­
ni e non si aggiungeranno al 
dirigenti. Se no, che riequili-
brioé? -

Orsù* e tezopL Non soltan­
to riduzione dell'orarlo, ma 
una gestione dei tempi Una 
critica sulla strategia finora se-, 
gulta dal sindacato. Non basta 
ridurre I mtautìdllavoro per 
ottenere contemporeneainen* 
te una mtaflore scansione dei 
tempi di vita. Per questo le de-
legale chiedono che II sinda­
cato recuperi te gaettone totale 
del monte ofe'lsvorabvo. Ch# 
di congedi, permessi, part-ti­

me e contratti a termine non si ' 
discuta, singolarmente, tra la­
voratole e azienda, ma tra sin­
dacato e Impresa a livello terri­
toriale. Insomma che la gestio­
ne del tempo di lavoro e di vita 
passi dall'area delle conces­
sioni aquella del diritto. 
, Contrattazióne Contratta-
itone decentrala spiazzerà 
contrattazione centralizzata? 
Le donne lo chiedono, tenen­
do corno che la specificità de) 
luogo dt lavoro e del territorio, 
hanno unTmportana tonda-
mentale. E proprio fa contret< 
tatkine«ol woanuriilei potreb­
be esserotiiMi nuove'itatelo 
del •Andacato. Daoe pitttofor' 
me al latti: sui risukati; «UBa «•> 
ma dei «mattiti, si misurerà 

méè**m 

non lo sforzo di elaborazione, 
ma la capacità di contare. 

Stato «odale. Rafforzatela 
cultura e gli Interventi preventi­
vi per la Sanità, riconoscere il 
valore sociale del 'lavoro di 
cura», ovvero il ruolo svolto al­
l'Interno della famiglia. Le de­
legate chiedono che si ricono­
sca l'esistenza di una «vita fa­
miliare», che non si identifichi, 
pero con il ruolo di casalinga. 
E che per questa «vita» si preve­
dano del sostegni particolari 
che vadano' panuetomente 
con 0 superamento dei moli 
traldueseasL 

Mile«lsnMori>, «DMeto 
di^cntnpcetonwnil'di natura 
•etHUle oflHKd»i pwtojpeflo-
ne cui sono (Bratti, respometri-. 

fità dell'azienda e del datore di 
lavoro perche adotti tutte le 
misure utili a preservare le la-

' vomitici ed [lavoratori dal ri­
schio di molestie e ricatti ses­
suali Esplicitare l'onere dell'a-

' zlenda e del datore di lavoro a 
vigilare perché'i superiori a tut­
ti 1 livelli dt responsabilità non 

' assumano comportamenti che 
possano subordinare all'accet­
tazione o al rifiuto di propeste 
o richieste di natura sessuale 
qualunque aspetto del rappor­
to di lavoro. Prevedere che Ta-
zfcada, dopo aver esaminato 
1* denuncia presentata da chi 
« molestato, operi perché ven­
gano ripristinate itomeli con- • 
Saloni MNoattw* Richieste 
precise che i* donne faranno 

valere nelle piattaforme per i 
nuovicontrattl. 

Donna o nèoo^flwno. 
: Un tema anomalo e comptas-
. so. E proprio discutendo delle 

tante •aggiunte» alla questione 
femminile nell'ottica delle 

' donne del Sud, da Palermo è 
: ; partita una proposta. Il Coordi-
' namento nazionale delle don­

ne della Cgil avrà un suo grup­
po stabile sul Mezzogiorno. Ne 

' faranno parte le delegate di 
tuttHallache svilupperanno. In 
particolare I tomi del lavoro 
(pio richiesto, meno pagato, 

, pk«nero») della sanità «ideila 
' pubblica anwunlstazione. 
Proprio nel pubblico le donne 
sono pia numerose, mala toro 
fovadovW, OlA 

Martedì 0 ministro presenta la proposta 
Dichiarazioni di Occhetto e Craxi 

Mediazione (quasi) 
pronta, Pei e Psi 
con gli operai 

•TOFANO MCCONBTTI 

• i ROMA. Metalmeccanici, 
tutto io movimenta E il con­
tratto si è fatto un po' più vici­
no. Ai punto che sono in tanti 
ormai, a pronosticare che già 
martedì, Donai Cattin presen­
terà la sua proposta. Proposta 
talmente «anticipata» nei giorni 
scorsi sui giornali da poter es­
sere riassunta in poche battu­
te: un aumento medio di 240 
mila Ine (scatti di anzianità 
comprai), una «una tantum» 
per il 90. (dalle 800 mila lire al 
milione) e una riduzione di 18 
ore, più una ex-festività. Que­
sta dovrebbe essere la media­
zione. Che non convince an­
cora appieno 11 sindacato. So­
prattutto su quei temi di cui i 
giornali hanno parlato poco e 
sui quali si ha il timore che Do­
nai Cattin non voglia neanche 
intervenite le informazioni, gii 
strumenti di controllo suHe 
strategie, I diritti dei lavoratori, 
quelli delle organizzazioni I 
umili octfc •av'jiuiim. m Q«e*t 
caso, il sindacato vuole espri­
mere un «parere» assieme ai 
metalmeccanlcr. «Già martedì, 
quando presumibilmente sare­
mo davanti ad una proposta 
ministeriale - dice Gino Maz-
zone, FJom - partiremo con 
una consultazione nelle fab­
briche. Un'esigenza che ab­
biamo fatto presente al mini­
stro, che ci è sembrato capire». 
Ma, stando a quel che dicono i 
protagonisti in tante dichiara­
zioni, l'opposizione alla solu­
zione ch»«i sta delincando 
viene soprattutto dotte impre­
se, Si parla dei privati perchè I 
•pubblici», anche se mollo tar­
divamente, pare vogliano di­
stinguersi dàlia dine» dell'in­
transigenza». Ieri 0 consigliere 
delegato detta Federmeccani-
ea, MortUaro. se n'è uscito con 
quest'ofhnpaiJone: «Con tutto 
il rispetto per Donai Cattin. I 
tentativi di mediazione sanno 
di "«Mia,.». Un giudizio che 

serve a sostenere la richiesta di 
rapporti sindacali •autonomi», 
senza cioè l'intervento del go­
verno. Posizione che i sindaca­
ti hanno sostenuto fin quando 
hanno potuto, fino a quando 
cioè non si sono resi conto che 
i «no» di Mortillaro rischiavano 
di lasciare i metalmeccanici 
senza contratto. La riflessione 
di Mortillaro. dunque, fatta og­
gi, sembra soltanto un tentati­
vo di «bruciare» la mediazione. 
L'ultimo, in ordine di tempo. 
Un atteggiamento che ha por­
tato al totale isolamento gli in­
dustriali privati Mai come ora. 
insomma, la Federmeccanica 
s'è trovata tutti contro. Tutto il 
sindacato, per esemplo: che 
con un comunicato delta se­
greteria Cgil, una dichiarazio­
ne di Benvenuto e un'altra di 
Marini tornano a parlare - co­
me non accadeva da tempo-
lo stesso linguaggia E per 
sconfiggere la «linea» di intran­
sigenza è scesa in campo an­
che b sinistra. Tutta la sinistra. 
Ha detto ieri Achille Occhetto. 
segretario generale del Pei: 
•Dopo oltre 10 mesi di verten­
za e di sacrifici, i metalmecca­
nici hanno il sacrosanto diritto 
di chiudere positivamente il 
rinnovo de) contratto. Già pri­
ma e durante la grande mani­
festazione del 9 novembre ho 
avulo modo di manifestare il 
sostegno del nostro partito alle . 
rivendicazioni unitarie. Non 
solo manteniamo tale impe­
gno, ma chiamiamo tutto il 
partito ad essere solidali con i 
metalmeccanici». Solidarietà, 
che ieri ha espresso anche Bct- ' 
tino Craxl segretario del Pai In 
una dichiarazione, anche lui 
sostiene che «il contralto pud e 
deve andare in porta-le solu­
zioni e q ^ ed equilibrate sono 
possibili.. E arrivato il momen­
to della più grande responsa­
bilità, pensando in primo luo­
go al lavoratori e ade loro fami-
gfie._». 
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1LORANDE CONCORSO *LA CARTA VINCENTE" 

ACQUISTO^ 
•: «.««5 

E 

.... . MOUNTAIN BIKE 

e oltre 

i .•,,'„.. 
Premi imme 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte­
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met­
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radfestereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere è facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 

Dove la spesa è una festa 
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